Num. __ 4 


Torino dalla di a. 
Fàvale e O., via Bertola, 
n. £1. — Provincie con 

. mandati postali affran= 
cati (Milano e Lombardia. 
anche presso Brigola), 
Fuori Stato alle Dire: 

- sioni postali, 


RIA UFFICIALE 


DEL REGNO D'ITALIA 


1865 


H prezzo delleassociazioa 
ed inserzioni deve 6s- 
sere anticipato. — Lo 
associazioni hannoprin. 
cipio col 1° e col 16 di 
ogni mese, 

taserzioni 25 cent. per ll- 
rea 0 spazio di linea 


PREZZO D'ASSOGIAZIONE © “Anno Semestre Trimestre PREZZO D'ASSOGIAZIONE Anno Semestre Trimestre 
Per Torino . è » ik 11 8tatl Austriaci e Francia . . s e ; ka 30 46 86 
ME nismonio del Regne UL 18 TORINO, Giovedì 93 Febbraio — detti Stati perl solo giornale senza | 
a Svizzera |» . soa, » 56 80 16 Rendiconti del Parlamento è . . >» $$ 30 16 
» Roma (france at confini) 5. Ro » 60 2 4 _ Ing illterra e Belgio . . . . ». 3129 VI.) LI 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA REALE ACGADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 2 5 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE, 
Data Barometro a millimetri |fermomet, cent. unito to ali Paro] Term. cent. espost, al Nord |Mimm. della notte; ADemoscup.0 | Stato dell'atmosiera 
mi. 0. 9|mezzodì [sera 0, $'matt. ore 9/ mezzodì [}sera ore S'matt. ore 9, mezzodì jsera ore L) ; matt.ore 9 mezzodì |èera ore è, ____matt. ore 9 mezzodì sera ore È 

22 febbraio 138,96 | 738,54 | 738,42 | + 3,0 (° 4 7A 1 498 || + 3,2] +0] +48 E 16 | 0,50. S.0. | S.S.0. |serenocon vap. [sereno con van. [sue sottlil 


PAN EMATICI ITA TUE AO OCA PICITENTTI14I E È 


PARTE UFFICIALE 


TORINO, 22 FEBBRAIO 1863 


IL N. 2454 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d’Italia contiene il seguente 
Decreto < 
” VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 


Visto il regolamento per Je divise della Magistra- 
tura, approvato col Regio Decreto 20 dicembre 
1869, n. 4520; 

Ritenuto essere conveniente di determinare in 
modo uniforme la divisa di cui debbono fare uso 
gli Avvocati ed i Proeuratori e Patrocinatori quando 
sì presentano ad arringare od a compiere gli atti 
del loro ufticio nelle pubbliche udienze delle Corti e 
dei Tribunali di Circondario; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro 
di Grazia e Giustizia e dei Culti, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 4. Gli Avvocati presentandosi ad arringare 
avanti le Corti Supreme, avanti le Corti d’Appello 
ed avanti i Tribunali di Circondario, vestiranno la 
toga di lana nera, nella foggia prescritta pei Giudici, 
con maniche orlate di un gallone di vellato nero, 
rialzate ed annodate sulle spalle con cordoni di seta 
nera terminati con nappe pur nere; avranno il tocco 
di seta nera fregiato di un gallone di velluto nero, 
ed il collare di tela batista. î 

Art, 2. I Procuratori e Patrocinatori nelle pubbli- 
che udienze delle Corti e dei Tribunali vestiranno la 
toga di lana nera nella foggia sovraindicata, con 
maniche rialzate ed annodate sulle spalle con cor- 
duncini di lana nera; avranno il tocco di seta nera, 
ed il collare di tela batista. 

Art. 3, Questo Decreto avrà vigore a cominciare 
dal 1.0 marzo 1865 ad eccezione delle Provincie 
Toscane nelle quali andrà in osservanza contempo- 
raneamente al nuovo Ordinamento giudiziario. 

Ordiniamo che il presents Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’ Italia , 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 

Dato a Firenze, addì 7 febbraio 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Vacca. 


Lonemizzanzati 


S. M. sulla proposta del Ministro della Guerra ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 
Con RR. Decreti del 29 gennaio 1865 
Menarini Gaetano, luogotenente nel 45 fanteria, collo- 
cato in aspettativa per riduzione di Corpo; 
Montanari Carlo, sottotenente id., id.; 
Tedde Mansueto, id. id., id.; 
Fumagalli Alessandro, capitano nel 46 Id., id.; 
De Vita Cesare, luogotenente Id., id.; 
Leone Felice Giuseppe, id. id., id.; 
Fazzini Edoardo, sottotenente id., id 
Rovagno Giuseppe, capitano nel 47 id., id.; 
Ollani Domenico, luogotenente id., id.; 
Galassi Pietro, id, !d., fd.; 
Botto Antonio, id. id., id.; 
Manca Vincenzo, sottotenente id., id.; 
Aschieri Giacomo, id. id., 1d.; 
Lotti Amerigo, id. id., id.; 
Bonlcatti Bernardo, id. id., 1d.; 
Mariani Claudio, luogotenente nel 48 id, id.; 
Fattorosi Nunzio, sottotenente id., jd 
Salem Gennaro, id. id., id.; 
Lupis Francesco, fd. id., id.; 
Lauro Gaetano, id. Id., id,; 
Cirello Guglielmo, id. id , Id.; 
Trotti Enrico, Inogotenente nel 49 id, fd.; 
CarassitI Ezio, id. id., id.; 
Guazzi Gaetano, sottotenente Id., {d.; 
Perosino Carlo, id. id., 1d.; 
Azzati Lino, id. îd., fd.; i 
Schiappacassi Siro Luig!, id. fd., id 
Bruno Felice, id. id., id.; 
Franciosi Fredesmindo, id. nel 50 id., id.; 
Cicilloni Giuseppe, id. id., id.; 
Fugazza Agostino, id. id., id.; 
Bentini Temistocle, id. id., {d.; 
Russo Pasquale, id. id., id.; 
Tanzi Alessandro, capitano nel Sl id., id 
Loi Ignazio, sottot. id., id 
Patetta Narciso, id, id., id.; 
Azarl Fedele, luogot. nel 52 id., id.; 
Longhi Eugenio, sottot. fd., id.; 


| 


! Clerici Alessandro, fd. id., 


Gasparinetti Cornelio, id. id., id.; 

Ragusin Francesco, capitano nel 53 Id., iL; 
Ross! Antonio, id. id,, id.; 

Mola di Larissé cav. Ademaro, luogot. id., 1d.; 
Comi Zaccaria, id. id., id.; 

De FilippIs Edoardo, sottot. id , Id.; 

Coletti Alessandro, id. id., id.; 


Balmain Francesco, id. id., id.; 
Maggiorotti Gio, Battista, id. id., 1d.; 
Cagnoni Francesco, id. id., id.; 
Anselmino Carlo, id. id., id.; 

Gandini Galeazzo , capitano nel 35 id., id.; 
Cossu nobile Giulio, luogot. id., 1d.; 
Borgazzi Federico, id. id., {d.; . 

Grilletti Tommaso, sottot. id., id.; 
Amoretti Zaverio, capitano nel 56 id., id.; 
Blano Severino, settotenente id., id.; 

Salis Paolo Antonio, id. id., id.; 

Fumero Giacomo, id. id., id.; 

Mura Giovanni, fd. id., id.; 

Rossi Alessandro Giuseppe, id. id., 1d.; 
Prato Giovenale, capitano nel 57 id., id 
Torri Tito, luogotenente {d., id.; 
Roda Giovanni, fd. id., 1d.; 
Lasagna Carlo, id. id., id 

Zara Gio. Battista, sottotenente id., 
Favro Giovanni, id, id., id.; 
Ferraris Giacomo, id. id., id.; 
Brunelli Gervasio, id. id., id.; 
Lamborghini Achille, id. 1d., id.; 
Gallinati Pietro, id. fd., id.; 
Pavero Michele, id. id., {d.; 
Galvagno Cesare, id. id., id ; 


1d.; 


Ragazzoni Giovanni, luogotenente nel 58 id., id.; 


Redaelli Luigi, id. id., id.; 

Manca Giuseppe Ignazio, id. Id, id.; 
Castelli Antoalo, id. id., {d.; 

Palma Luig!, id. Id., id.; 

Paoloni Alessandro, id. id., id.; 

Puricelli Angelo, sottotenente Id., id.; 
Tognazzi Pietro, id. Id., {d.; 

Avondo Pasquale, id. id., id.; 

Cavarna Silvio, id, {d., Id.; 

Angiolini Alessandro, id. id., 1d.; 
Andres Luigi, id. id., id,; 

Roncati Giuseppe, fd. id., fd.; 

Bosio Mauro Maria, capitano nel 59 id., id.; 
Pavesi Giuseppe, luogot. Id., Id.; 
Richelmi Nicola, id. id., id.; 

Pagliara Cesare, sottot. id., fd.; 

Pozzi Pietro, Id. Id., Id.; 

Bona Benedetto, id. id., Id.; 
Monteleone Paolo, id. id., id.; 

Vivalvi Francesco, id. id., id ; 

Castellani Luigi, id. id., id.; 

Colombo Spirito, capitano nel 60 id., id.; 
Agliati Bernardo, luogot. id., id.; 
Serra-Gropelli Ercole, sottot. id., id ; 
Lorenzi Agostino Giovanni, id, id., id.; 
Picinelli Francesco, id, id., id.; 
Malinverni cav. Eandido, capitano nel 61 id., id 
Curati Filippo, id. id., id 

Savi Agostino. id. id , {d.; 


| Pasolini conte Gerolamo, luogot. nel 62 id., Id.; 


Bordano Luca Maurizio, sottot. id., 
Cao-Pinna Giuseppe, id. [d., 1d.; 
De Borlasca Stanislao, capitano nel 63 id., 1d 
B:sso Domenico, sottot. Id., id.; 

Garofalo Gluliano, id. id., fd.; 

id.; 


id.; 


. 
" 


Scarattl Pietro, id. id., Id.; 


Pasquero Michele, luogoten. nel 64 id., id.; 

Guarino Alessandro, id. id., id.; 

Livretti Giovanni, sottoten. id., i 

Tola Filippo, id. id., id.; 

A’fieri Giovanni, capitano nel 65 id, id 
arino Chiaffredo, sottoten. id., fd.; 

Frontero Francesco Giacomo, id, jd., id.; 


, Reina Giuseppe, id. id., Id.; 
: Papi Filippo, fd. id., id 

‘ Perle Giuseppe, fd. id:, id.; 
| Rossi Pasquale, id. id., id.; 


' Dumss-Vorzet Giuseppe, capitano nel 66 id., id 


‘ Lesca Giovanni, 


" 
Di Pietro Marco, luogoten. id., id.; 

Nazzari Angelo, fd, id., id.; 

sottoten. id., id.; 

Fanoli Michelangelo, id. id., id.; 

Manfredi Lorenzo, id. id., id.; 


i Serra Giacomo, id. id., id.; 


Delli-Franci nob. Alessandro, luogoien, 
Sacco Giuseppè, id. id., id.; 


| Bedeschi Gaetano, id. id., {d.; 


Pineschi Ercole, sottoten. id., id.; 
Giorda Giuseppe, id. id., {d.; 
Paganini Antonio, id. id., id.; 
Ragni Pietro, id, id., id.; 


‘ Pontiroli Michelangelo, capitano nel 68 Id., id.; 
. Fereldi nob. Giorgio, luogotenente id., id.; 


Jonata Antonio, id. id., id.; 


Bastianelli Annibale, sottotenente id., 


id.; 
Bazzetta Bartolomeo id. id., id.; 


nei 67 id., td.; 


u 


De Leonardis Ignaz'o, id. i., id.; 
Vecchi Luigi, luogotenente nel 69 1d., {d.; 

: Botticella Luigl, id. 1d., id.; i 

I Gugl'elminetti Alessandro, id. nel 70 id., 1d.; 

i Talinucc! Gaspare, sottotenente id., Id.; 

i Panzarasa Domenico, id, il., !d.; 

Paderni Antonio, id. {d., id.; 

i Roggeri Ignazio, fd. 1d., 14; 

fanchi Enrico, id. id., id.; 

| zauner Giovanni, luogotenente nel 7) id., id 

Zampolli Metello, sottotenente id., id.; 

Silva Gaetano, luogotenente nel 72 id., id.; 

Bosio Pictro, sottotenente id., id.; 

Aiberito Pao!o, id. id., id.; 

‘ Morelli d’Aranrengo cav. S:condo, tenente colonnello 

| nel Corpo d'Amministrazione, 1d.; 

Gescia Lorenzo, capitano id., id ; 

Perego Giovanni, id. id., id.; 

Bocca Giuseppe, id, id., {d.; 

Perotti Giulio, id. id., id.; 

Chiarizia Edoardo, id. I0,, id; 

Fiando Luig!, id. id., id.; 

Bonaluto Pasquale, luogotenente id., id 

‘ Trucchi Antonfo, sottotenente {d., {id.; 

Leschiera Sebastiano, fd. id., fd; 

Fantola Luigi, id. id., fd.; 

Ceci Costantino, id. 1d., id.; 

Chiarizia Ernesto, id. {d., fd.; 

Mirabito ‘Edoardo, id. id., id.; 

Cerulli Tommaso, fd. fd., id.; 

Moneta Francesco, id. id., 1d.; 

Benaj Giuseppe, id. id., 1d.; 

Riso Francesco, Id. nel Corpo Moschettieri, {d.; 

Lopez de Onate Roberto, id. id., id.; 

Rovere Giacomo, luogotenente nella R. militare Acca- 
demia, id.; 

! Bonessa Alessandro, id. nell'Istituto militare Gari- 
baldi, id.; 

Paracchi Adolfo, sottotenente nella Scuola militare di 
Modena, id.; 

Fantoni Spirito, luogotenente applicato alla Divisione 
militare di Milano, 1d.; 

Raracchi Alessandro, sottotenente Id. di Cremona, id.; 

Motto Avenengo Michele, Id. nel 1.0 reggimento Grana- 
tiert, rivocato dall'impiego In seguito a parere di un 
Consiglio di disciplina; 

Ferri Carlo, luogotenente di fanteria ora in aspettativa, 
dispensato dal servizio dietro volontaria dimissione. 


Elenco di disposizioni nel personale giudiziario fatte 
con Reali Decreti del 29 gennaio 1865: 
Montalbano Giuseppe, sost. segr. al mandam. di Gangi, 
è traslocato nella stessa qualità a quello di Corleone; 
serra Andrea, segr. al tribun. circondariale di Mes- 
sina, id. di commercio In Messina; 
Grasso Letterio, id. di Patti, id. di circondario di 
Messina. 


porsnn 


Elenco di disposizioni nel personale giudiziario fatte 
' con RR. Decreti del 29 gennato e 1° febbraio 1863: 
99 gennaio 
‘ Vaccari Giuseppe, giudice mandamentale a Castelbuono 
i (Termini), è tramutato in Pachino (Siracusa); 
È TAAAolAnI Salvatore, id. di Pachino, id. in Castelbuono. 
1 febbra!o 


: Vanadia Giusappe, laurcato In leggi, è nominato vice- 

giudico nel mand. di Leoiforte (Nicosia); 

: Leoluca Benedetto Gennare, notaio esercente, id, di 

| Corleone (Palermo); 

Carloni Cesare, uditore e vice-giudice al mandamento 
di Robecco d’Oglio (Cremona), è dispensato da ulta- 
riore servizio in seguito a sna domanda. 


amen 


muovere di moto proprio al grado di Commenda- 
| tore nell'Equestre Ordine Mauriziano : 
‘ Il cav. Celestino Sacchero, colonnello del Genio, giù 
prof. di matematiche dei Reali Principi; 


di Uffiziali 


VT O RI e I 


Con Decreti 19 corrente S. M. si è degnata di pro- ‘ 


Il cav. Lugi Bellardî, già prof. di scienze naturali dei 


medesimi Reali Principi; 
ll cav, Girardi Alfonso, già prof. di storia Id.; 


. 


— non che di nominare Cavalleri 


Il cav. Gaetano Genovese; 
L'ingegnere Giuseppe Poggi. 


; Con altri Dacreti della stessa daia ha pure nomi. 


nato sulla preposta del Ministro della Guerra: 
Cavalieri 
Boggiani Giuseppe da Novara; 


Canetti maggiore Pietro Vincenzo, comandante dell’Isti- 
! tuto militare Garibaldi in Palermo, 


OCZ NICO IAT SICNMIBAZAN IO TL RIE DA CND 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO -— Tonino 22 Febbraio 


MINISTERO DELL'INTERNO, 
Essendo stato disposto che Il giorno 30 aprile p. v. 
sta il termine perentorio alla presentazione delle do- 
mande per conseguire la faco'tà di fregiarsi delle me- 


“ daglie commemorative istituite in Sicilia dai Decreti 


luogotenenziali 12 dicembre 1860 e 14 febbrafo 1861, 
pel fatti milftari succeduti in quell’Isola negli anni 1848 
e 1860, si notifica: 

Che fino al detto giorno 30 aprile 1863 inclusiva- 
mente saranno dal Ministero dell’Interno e dalle Pre- 
fetture delle provincie ricevute le domande sovra in- 
dicate purchè siano In carta col bollo di una lira, e 
siano corredate del documenti originali o in copia au- 
tentica che ne giustifichino le asserzioni; 

Che sino a quel giorno coloro i cuall giù presenta- 
rono tali domande su carta non Dollata 6 senza docu- 
menti potranno rinnovarle nel modo suddetto ; 

Che posteriormente ad esso giorno 30 aprile sarà 
spedita ai richiedenti che ne avranno diritto .una di- 
chiarazione con cui avranno facoltà di fregiarsi della 
corrispondente medaglia; in pari tempo si restitui- 
ranno i documenti originali esibiti. 

Ogni istanza dovrà riferirsi ad un solo individuo. 

Torino, 12 febbraio 1865. 

merino li 
MINISTERO DELLA MARINA, 
(Gabinetto) 
Avviso ai naviganti. — N, D. 
Oceano Atlantico. 
America Meridionale (Rio della Plata). 

Nel canale situato tra l’isola Flores ed il banco in- 
glese è affondato in seguito d’un incendio il vascello 
inglese Bombay, che con | suoi rottami ingombra quel 
passaggio. 

Il vascello posa sepra un fondo di 29” 00. 

Rilevamento magnetico avuto dal Comandante 
la stazione navale italiana. 

Il fanale dell'isola Flores per T 10° I°. 

Il Cerro di Montevideo per T 63° 30° P. 

Manica — Mede sulle coste Nord e Ovest di Franca, 

Il Ministro dei Lavori Pubblici renda noto che si 
sono fatte modifiche sulle coste di Francia: 

Costa di Tramontana. — 11 gavitello a campana del- 
l’altipiano di Hors, isola Saint-Quay, che era stato 
portato via dal mare, fu rimesso a posto. Le tre mede 
che segnano i seguenti scogli sono state portate via 
dal mare. 

1, 1.Charpentiers 

2, Gouayan 

+ Rochsan-Oan, vicino alla punta Larcouest. 

Merbihan, — Le seguenti mede indicano gli scogli 
sotto segnati: 

1, Un gavitello sul bassofondo del canale, nel 
passaggio di ‘Teignouse 

-2..Una torre in muratura, cu Bonen-Bras, nel pas- 
saggio di Béniguet, 

Questo scoglio, il cui nome non è indicato sulla 
carta idrografica, è quello che si vede a libeccio di 
Men-er-Broc, e che è controsegnato 17; 

3. Una torre in muratura su Roch-Mèlen, a sci- 
rocco dell’isola di Hoed'c; 

4. Una torre in muratura, alla punta Bczec; 

}. Un gavitello sul bassofonco del Grandmont, a 
100" dalla scogliera, nella direzione del campanile di 
Saint-Glldas, 

Nuova Scozia (Costa di scirocco). 

Fanale a lucc fissa all'entrata del porto di Lunenbury. 

L'Ufficio dei lavori ad Halifax rende noto che al primo 
di novembre 1864 è stato posto un fanale fissa diancu 
su di un faro recentemente costruito sulla punta della 
Battery, all’entrata di Lunenburg o Malaguask, sulla 
costa di scirocco della Nuova Scozia. 

Fanale fisso sull'isola Fish, finume Tusket. 

Ss: avverte che ai 15 novembre 1861 due fanali fissi 
bianchi orizzontali sono stati posti su di un faro re- 
centemente costrutto all'isola Fish, &!V cnirata del 
fimme Tuskset, sulla costa di libeccio delia Nuova Scozia, 

Torino, 13 febbraio 1863. 

D'urtine del Ministro 
N Capo del Gabinetto 
E, D'Amico: 


nel gran canale di Palmpal; 


R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI 
E DI PERFEZIONAMENTO. 
Sezione di medicina e ch'rurgia 
nel R. Arcispedale di S. Maria Nuova in Firenze. 
Avviso. 

È vataote l’impiego di Aiuto Dissettora alla cattedra 
d’anatomia patologica in questa sezione, il quale, a forma 
del Decreto de' 4 marzo 1860, deve essere dato per 
concorso. 

Coloro che yolessero concorrere dovranno entro il 
mese di marzo prossimo presentare alla cancelleria 
degli studi pel R. Arcispedale di S. Maria Nuova la 


VARIETÀ” » 


— 


MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE > 
DEL REGNO. D' ÎTALIA i 
Anno 4863 


AFeannaszione e.fine, vedi n. 50 e 52) 


Morti per mesi. 

> La più tensibile mortalità avviene nei mesi d'agosto, 
i luglio, febbraio, gennaio, e quindi nelle stagioni in cul 
* fono massimi 1 rigori della temperatora; mesi menò 
avvertì alla vita dell’uomo devono riguardarsi Invece Il 
maggio, l'aprile, il giugno, che, come sì è vista, sono 
anche quelli che maggiormente contributstono alla 
propagazione della specie. 

La maggior eccedenza delle nascite sulle morti veri- 
ficasi nel mest di aprile, maggio e marzo; un maggior 
eccesso di morti presentano invece i mesi di luglio, 
agosto e settembre, mesi, come abb'amo visto, non 
troppo lusinghieri per la vita dell'uomo. Risultati tden- 
tici si ottennero dagli elementi dello stato civile pel 
ms6r 


Cn, 


Morti per stagioni. 
Le stagioni possono essere disposte, secondo l'ordine 


della loro decrescente mortalità, di questa guisa: estate,. 


inverno, autunno, primavera. Nel 1863, a differenza 
dell’anno precedente, l'estate fa un po” più avversa alla 
salute dell'uomo, dove Invece l'inverno riuscì mene 
fnfesto. Ma tale non fu l'ordine seguito da tutti i com 

partimenti, poichè l'Umbria, le Marche, il Piemonte e 
la Sicilia diedero in inverno la maggiore mortalità, e 
la Puglia Invece, gli Abruzzi, la Toscasa, la Sicilia in 
«estate; nell'antunno infine le Calabrie, la Basilicata, la 
Paglia, gli Abruzzi. Per contro le Calabrie, la Sardegna, 
la Basilicata, la Sicilia ebbero primavere e il Piemonte, 
la Lombardia, l'Emilia, la L' autunni salutari. Nel 
1863, di conformità alle indicazioni anteriori, sono state 
propizie la primavera, più che altrove, nell'Italia in- 
fertore e media e l’autunno in tutta la valle del Po. 

‘La state si presentò nimichevole per le regioni meri- 
dionali del Regno, risparmiando ceme in addietro, 
PESIÎIa e l'Umbria. Al sud dell'italia amico risultò .1l 
verno e confacente la primavera. 

98 fiel Regno d'Italia la più salubre delle stagioni-è 
Ja'primavera, pel nord dell'Earc pa è l'estate. L'inverno, 
che per noi viene in ordine di salubrità tosto dopo Ta 
primavera, ha condizioni cattive’în Austria, in Francia, 
fu Inghilterra è vicende invece più favorevoli delle 
nostre nei Paesi Bassi. Quivi considerasi pessimo l'au- 
‘tanno per le stesse ragioni per le quali riesce micidiale 
‘ia ‘no! nelle Calabrie ed in Sardegna. 

‘bal dicembre a tatto maggio, ecco le stagioni che sl 
aprono in Italla vspitali agli stranieri. Quivi essi tro- 
veminno di che essere protetti contro la rigidezza di 
quella stagione, la quale nei loro paesi usurpa perfino 
11 margine di buona parte tlella primavera. In estate 
invece per manco di cattele non perverranno a ripa- 
rar dal caldo della stagione meglio che essi non sa- 
prebbero fare in contrade e sotto climi tropicali. 

Se poi si consideri la mortalità di tutto l’anno nel 
fiegno comparativamente a quella dei principali Stati 
&'Furopa si giunge pur troppo alla dolorosa conviasione, 
1già avvertita l'anno scorso, cite cioè la vita trova mal- 
leverie in Italia minori che altrove, non perchè ci man- 
chino, come cantava il posta, fl sorriso del cielo è i 
doni della terra, ma perchè ‘pari al bisogno non sono 
+ Je previdenze delle consuetudini dimeatiche è degli or- 
titmamenti civil 

sì 


Età meilia delle motti e durala della vita media. 

‘A complemento d di notizie daremo le cifre che eapri- 
mono l'età i delle morti e la durata della vita 
media, secondo le distinzioni per sesso, per popola- 
zione urbana @ popolazione rurale e per compartimenti 
territoriali, desumendo sì l’ona che l’altra notizia da un 
metodo spiccio € puramente empirico, i cui risulta- 
renti tuttavia vennero trovati non melto diaformi da 
quelli che si consegulscono da regolari tavola di mor- 
talità. La statistica infatti riconosce, che col dividere 
11 numero degli abitanti per quello delle nascite, ne 
giralta un quoziente prossimamente uguale all'età media 
delle morti, © che dividendo ii numero degli abitanti 
per quello dalle morti, sl ottiene un numero poco 
diverso da quello che esprime la durata della vita medis. 

Giusta questa maniera di computazione si venne 

‘ compilando il prespetto che segue, nel quale ai dati 
1 del nostro Regno fanno riscontro quelli relativi 
agli aliri Stati europel. 


Durata Età media 
della vita media delle morti 


Stati èsteri 

Anni Mesi Annì est 
talia si DL) 85 ti 
Inghilterra &l i) «7 1 
Francia - 31- 9 38 b(.) 
Spagna 87 4 86 3 
Paesi Bassi © "% E | 6 
Belgio i > Re 33° 10 
| Prussfa ©" 36° 4 [1 i I 


indiretti siria tinta 

Tanta l’età media delle morti quanto la sita media 
“hanno nel sesso femminile quezienti fra noi più elevati 
chenol sesso maschile, quozienti che risultano nelle Co- 
puonità rarali maggiori che nelle Comunità urbane. Deb- 
‘biamo tnitavia notare che,.tanto. la popolazione delle 
«campagne, quanto quella della città, non raggiungono 
“In Italia, e il prospetto lo dimostra, la propizia condi- 
alone di altri. popoli civili... 


Ma questi raffronti non si vogliono moltiplicare troppo 


“eurjosamente, anzl non.si hanne a considerare se non 
“come ana prova dell'imperfezione.di questa parte della 
gtatistica. X per toglierci ogni fede .ia ‘queste specu- 
lazieni numeriche, basterà avvertire di nuovo come il 

to che fa guida alle nostre indagini sia 


aroppo empirico cd affatto imalsicuro, basandosi sopra” 


ia coincidenza, forse {n Tiki easi fortuita, che osser- 


‘eretnerito ‘della popolazione che risulta ‘al Bilaticlo 


vasi tra i numeri così ottenoti @ quelli che risultano 
da metpdi farionali. È però anche zio! presentiamo 
questa parte del nostéo. Javoro per quei che vale real- 
mente, cloè:toziè un fo cri ’appena sbotzato, 

nell'intenzioné di vhiartare a di esso }a torioziti pub- 
blici, tna sbpra col Impotterà far ritetzo qhando che 
sia con fardelle di notizie più copioso di quello da noi 
recato in quest'occasione. ‘ 


. + EST: 5 5 
Asermirmenio della: SAR 

La nascite occorse nel 1863, come abbiamo visto, 
danno un'eccedenza sulle morti verificatesi nello stesso 
anno di 175,613 anime su tutta la popolazione, ossia di 
0.80 per 100. 

Questo rapperto varia tra la popolazione def Comuni 
urbani e quella dei Comuni rurali, come può vedersi dal 
prospetto che segue, in cui vennero puste è cenfronto 
abche le cifre relativa al 1862: 

Cina @@@r@<@-b@-@@/@neti 
Eccederza delle nascite 
sulle morti 
e —ann___ 


In tutta Per 
la popolazione 100 abitanti 
n _SE m 
1862 1863 1862 1863 
—m___———_——T——_———____—_y_m————————_—_—_——T—_——__ 


Comuni urbani 48929 50925 @.71 O%4 
Id. rarali 102918 124637 0.69 0.33 


ione. Cuamai 


Totale 151852 173613 Der) 0.30 


E così può dirsi che la popolazione rurale crebbe 
nel 1863 più rapida della popolazione urbana, contra- 
riamente a quanto accadde nel 186?, in cui gli abl- 
tanti della campagna, a cagione, con ogni probabilità, 
della minor copia dei viveri, nel fatto della procreazione 
procedettero assegnatamente. L'eccedenza delle nascite 
sulle morti verificatasi nel 1863 supera quella occorsa 
nel 1862 di 23,771; e però tra i due anni corre ia dif- 
ferenza fi più del 10 per 0/0. 

1 soprammontare del nati suî morti si riassume pel 
diversi compartimenti Yel Regno, come nel quadro qui 
appresso, ove figurano anchè i dati del 1862: 

{om —_—_ _r—e-__ kl 
rig det nati 


ti uî morti’ 

epr per "180 abitanti 
territoriali 
nel 1362 nel 1863 

Pliemozte 0.70 080 
Liguria 0.70 1.07 
Lombardia do 0.75 
Emilia 0.47 0.93 
Marche 0.56 0.50 
Umbria 0.60 0.58 
Toscana 0.62 1.07 
Abruzzi e Molise —0.05 46 
Campania 0.39 0.76 
Puglia 1.11 um 
Basilicata —0.3 0,31 
Calabrie 0.52 049 
Sicilia - 1A0 1% 
Sardegna 0.82 0.33 
Regno 0.70 (E) 


—»»»»-+-++F++—-_+-———m—m—t—& 

Le eccadènze più spiccate delle nascite sulle morti 
ebbero luogo in Sicilia, in Liguria ed in Toscana, mei 
quali compartimenti l'incremento della popolazione ol- 
trepassò la misura dell’i per 100. Di poco ni discosta- 
rono dalla media del Regno le eccedenze del compar- 
timenti l’Emiiia, Îl Piemonte, la Campania e la Lom- 
bardla. Non una sola delle regioni italiane vide i suol 
abitanti fin diminuzione, poichè la stessa Sardegna , la 
quale no1 fu favorita ceme nell’anno 1862, “ebbe tut- 
tavia nel 1863 un aumento di popolazione del 0,18 per 
400, L'alito di rinnovamento civile che spira ovanque 
tn Italia, dopo f fortunati avvenimenti che diedero u- 
nità ed assetto alla nazione, determinò nelle sue condi- 
zioni vitali un vero progresso. La qual cosa conferma 
diet'resto quanto già tistiitava l'anno scbrso, e lascia 
juogo ® sperare che l'incremento bsservato, anzichè 


«sesere Tatto puramente ‘accidentale e transitorio, pos- | 


aa riustire fenomeno normale e permanente. 
Rapporto dei sessi nell’acerescimento 
degli abitanti. 

La popolazione crebbe, comechè in tenuissima ra- 
Jione, più in causa del sesso maschile che per influenza 
del sesso femminile. 

i Aumento. 
In tutta la popolazione 


‘nel 1882 Maschi ‘77032’ nel 1868 .37916 
» Femmine 74810 » 87697 
Totale 131842 175618 
enne FORIO 
- Per 100-abitanti--- - 1: 

nel.1862. Maschi . 0.353 nel 1863 0.401 
» + Permzine 0,345. » 0.400 
Totale 0.700 0.801 


*Il'bvntorsò Murque Prestitò dai maschi nell'ibére 
‘merito ‘Usgii ‘abitanti durante T'unmo 1863 superd'ùi 
1/1609 ta partecipazione recata-dille Nemnitne Yu vale 
stero risultato. 
Cause dell’ acerticimento della popolazione. 
Ma a questo punto ci corre debito di chiatire te l'in- 


del nati-truî morti, huh debba risguardarii quale ‘Ctri- 
‘teguertta ‘dì uh ‘maggior numerdidi nascite oppritée*ii 
tin “nisor'nurtero di morti, presciidendo , perimidcde 
*di notizie, dsgit effetti Che «sulla nrasia degli abitsinti 
producono fe emigrazioni ed tmmigrazioni. Il che-:Sb- 
biamo céresto ‘di fare nei prospetto che segue, fa ‘cui 
tnipponthde 1906 11 tafforto ‘per tritto il Regno tl tr- 
inero delle "nascite è Wi quello delle morti, noi tie 
Fell'etcentò delle mseite"teiiu monti, ritpefto alla po- 


PERE 


polazione, s! è cercato d'iadicare davana rta 5 


clascuò “compartiminto.è d : e 
Compartimenti Niscite Morti della nascità i”. 
i rispetto rispetto sulle mortt*f- 

territoriali alla alla rispetto 
: popolazione popolazione alla. 

i È © popolazione 
Piemonte 92L 003 1000 
Liguria %1 sio 1330 
Lombardia ‘996 1011 938 
Ruilia 1026 992 1173 
Umbria - 896 955 718 
Marche di 1013 625 
Toecada 1053 985 1333 
Abruzzi e Molise 979 1089 575 
Campania 1066 idia 938 
Puglia 1066 1107 900 
Basilicata 1094 1285 388 
Calabrie 1023 1129 600 

Ficilia 1086 “908 1550 
Sardegna 99 10548 162 

Regno 1000 1000 1000‘ 


- Il vario eccesso delle nascite sulle morti da un com- 
partimento all’altro del Regno si spiega, e perchè sia” 
davvero minore il numero delle morti relativamente 


agli abitaoti , 


o perchè sia maggiore il numero delle 


nascite. Ottima può risguardarsi-la condizione in Sici- 
Ta, in Toscana e nèll'Emilia, nei quali compartimenti 
concorsero all’ incremento della popelazione l’ una e 


T'altra causa, meno buona in Lombardia, Piemonte ed’ 


Umbria, dove non si verifica che per la prima causa, 
siccome più sfavorevoli ancora sotto questo rispetto si 
mostrano le sorti delle Provincie Napoletane, le quali 
devono esclusivamente il progresso del loro abitanti al 
maggior numero delle nascite. 

L’accrescimento nella popolazione di tutto iè Regno 
quale risulta dal riscontro delle cifre accertate cogli 
ultimi censimenti non fu che di 105,912 abitanti od in 
ragione di 0.51-per 100 abitanti, e però senza confronto 
maggiore fu Il progresso degli abitanti che no! abbiam 
visto risultare dal movimento dello sinto civfle per 


l’anno 1863. 


Ù 


Vuolsi avvertire tuttavia coderte nostre Indagini M- 
mitarsi ad un semplice bilancio tra 1 nati ed i morti, 
senza tener conto d'altra parte di tatto le altre uscite 
che pure sono frequentiasime. 

Prescindendo dal fatto delle immigrazioni ed emi- 
grazioni per cui può supporsi che nel complesso del 
Regno i dati si compensino , fl movimento dello stato 
civile segnerebbe un incremento di 175,613 abitanti. 
È però la popolazione di tutto Il Regno, che nel la- 
voro d’anagrafe abbiamo indicata al T.o gennaio 1862 
in 21,777,334 anime, che alla fine dell'arino per la 
doppia vicenda delle nascite e delle morti risultò di 
21,929,176, al 31 dicembre 1868 ‘trovossi numerosa di 

23,105 /789 abitanti. 

pr che l'incremento della popolazione osservato 
fra no! (0.8) per 100 abitanti) mentre non raggiunge 
quello della Prussia {1.57), dell’Inghilterra (1.87) e della 

(0.93 per 100), si avricina invece all’anmento 
del Belgio (0.83 per 100 abitant:) e supera il progresso 
degli abitanti quale ci viene fatto conoscere dalle sta- 
tistiche straniere in Austria (0.71), in Francia (0.48) ed 
In Olanda (0.38 per 100 abitanti). 


Periodo dti raddoppiamento della popolazione. 


Se il soprammontare delle nascite sulle morti foese 
tutto in aumento della popolazione, e se tale aumento 
accadesse anche negli anni avvenire nella misura cs- 


serrata pel 1863, se cioò 1 successivi wutnenti annui 


procedessero secondo le note regole d'interesse com- 
posto , si etterrebbero 1 risultamenti consegnati nella 
tavola che segue, în cul a lato dell'incremento annuo 
della popotazione per #09 Abitanti li ciascun compar- 
timento, trova posto il numero degli ani che ai richieda 


piare. 


‘perchè la popolazione diel nuovo Regno possa raddop- 


Compartimenti 
territoriali 


Aumento annto Avi fichfesti 
della popolazione = raddoppiare 


per 100 al 


bitanti la opolaziane 


- «Regno 


Continuando” del passo del..1868 il nuove Regno du- 
plicherebbe il numero de’suo! abitanti.npl-.giro -di 187 
anni, dove, secondo le previsioni dell'anno 1862, noi 
nen avremmo potuto raddoppiario che in 99 anni e 
dove, secondo fi calcolo de’suo! aumenti, la popolazione 
francese non giungerebbe a oiò che fn 144 ano. 


ne fto 


0.80 
1.08 
0.75 
0.93 
0.50 


0.57 - 


1.06 
0.46 
0.79 
0.72 
0.81 
0.48 
12 
0.38 


0.88 


37 
si 
,Ì 
75 
139 
122 


$ 8. 
pila [1 a i EAT 
. «Ripultanze generali del mopimento. 


si 


» n 


- Nof non crediamo di poter meglio riussimére‘il'nottro 


e 


duvoro che irîproducentio Nel sezuettà prospetto, con 

«numero d’ordine, tatti gii clementi vadé cotista 'la di- 
namica della popolazione in ciascun dipartimento teò- 
sfitorizio Gal Megno e gtuita ha toro rispettiva © - ‘sealtre 
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La graduazione che questa tavola stabilisce - 
fra ie diverse parti del Regno, indica, entro Certi limiti, 
l’effetto che i grandi avvenimenti politici, di cui fammo x 
testimoni, hanno prodotto sulla vitalità del diversi 
paesi entrati nella comunanza italiana. Per rendersi 
parò ragione di questi effetti vari converrebbe stabilire 
arduf confronti tra lo stato civile ed economico di cia- 
scuno dei compartimenti, quand’ erano ancor sottoposti - 
a governi frazionari e stranieri, a la nuove condizioni 
create dalla ricostituzione nazionale. È evidente che 
l'Umbria e laSicilia, per esempio, le quali non eranò 
quasi stata rimaneggiate dalle moderne istituzioni, do- 
vessero più vivamente sentire la scossa portata in 
tutta la vita sociale dal nuovo ordine di cave. E però, 
come nel 1862, così nel 1863, questi compartimenti si 
mantennero in ottime condizioni. Anche la riviera li- 
gure e la regione subalpina, anzichè epossata dalla 
lnngf e laboriosa gestazione della nazionalità Itàliana, 
cui per le prime hanvo prestato il fianco, si dimostra- 
rono sempre più vigorose e feconda, La Tpscana pure 
preseztò sicuri Indigi di progresso. Non così la Lom-' 
hardia, la qualé ebbe un momento di sosta, originato 
forse dalla troppo grazde intensità con cul rigermogîiò 
sul vecchio ceppo net primi tre anni della sua libera- 
zione. Dove invece, come in molte delle provincie 
meridionali, i mali lunghi e cancrenosi richiedevano ri- 
medi prudenti e perseveranza di fortuna e di forrà, 
non è meraviglia che non si alieno potuti vedere frutti. 
Ma già anche fia d'adesso le sorti di codéste provincie 
.corrono nel 1863 un po meno tristi di prima, e tutto 
‘porta a' credere che colà pure la crisi sia .sul finire. 
Totte indistintamente le provincie d'Italla hanno Inte- 
resse di sanare una parte Ìnteressantisa'ma dellà nî- 
zione, che finora assorbéè più che non renda, mà dalla 
quale cen ragionevole presunzione s' aspetto mirabili 
cose nel protsimo avvenire. 

Applicando il procedimento di cui ci siamo serviti. 
nella composizione gel quadro precedente, onde distin- 
guere quale sia la condizione dalle popolazioni urbane 
e quale. quella delle popolazioni rurali, ci pare di poter 
conchiudere che le prime hanno, rispetto alle seconde, 
elementi meno propisi di vitalità. Ma oltrechè -noà si 
ponno guarentire come esatta 16 cotseguenze di un 
metodo «d'apprezzamento, che certo non è rigorasa- 
mente scientifico, ad alterare { termini di quel Bilancio 
in favore delle popolazioni rurali sono entrati 1. morti 
degli ospedali e degli osplsi delle città, del quali buon 
numero appartiene alle campagne. Quando fossero 
fatta le opportune relntegrazioni,. siccome picéola ap- 
‘pare la differenza tra la mortalità del Comuni trbani 
«® del Comuni rurali, così le partite potrebbero finire 
col pareggiarsi. E d'altra parto la popolazione rurale 
fra noi diè luogo nel 1883 ad un numero di matrinioni 
“he supera la misura li quelli.tontratti dalla cittadi- 
«asnza, comeckè pel i primi riuscissero mano ‘prolifici 
dei secondi. — rele 

Se sì eonaldarano in genere }e cendizioni fatte alla 
nostra ‘pobolaziene dalla provvidenza mocizie, pur 
troppo devesi confessare. come, tanto nellé Comunif 
urbane. quanto nelle rurali, fl fascio delle forze. viti 
mon è dei più saldi; cosicchè 10 sterzo accrestimatrio 
hel numero degli abitanti devesi considerare, non gia 
‘come l'effetto di una vita longeva. ma pinttosto come 
fl\risaltato del soprammentare delle nascita sulle morti; 
fl che prova, che se la natura ci fece ricchi della virtà 
procreative nol non sappiamo ancora. conservata cd 
‘utilizzarne i frutti con tutte le anti e ‘con tutti gli av- 
yedimen ti della civiltà. 
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La Perseverenza di stamane anvunzia tin di 
Re a Milano in questi termini: ra 

Jeri' mattina giungeva i Milano S. M--alleore. tu: 
Trovavansi a riceverlo wi stazione .il Prefetto della 
Provincia riardhess di Villamarina, il genetale Du 
randc comandante del dipartimento militàre:, ll 
Sindaco e Ja*Giuota municipale di Milano, il Sindaco 
e la Giunta. municipale dei CC. $S., il Comando 
superiore della Guardia nazionale e molte altre au- 
torità militari e civili. 

La Guardia nazionale, chiamata sotto le armi, fin 
dalle 9 ore del mattino si raccoglieva numerosa e 
faceva ala a destra dalla piazza del Duomo a ‘Porta 
Nenezia, ‘A sinistra erano sfilati il 2.0: e i 4.0 reg> 
gimento granatieri, il 50, $.0%0 90.0 di-‘lined: i 
Bersaglieri dell'8,0 battaglione, il treno e i ‘due 
‘reggimenti Savoia e Genova cavalleria, Col ‘irîttà- 
glione del Collegio militare, si schieravafio "fftile 
adiacenze è silla piazza del Duomo, 5 


Anche la Guardia nazionale del Comane dei (G. ss 

si trovava raccoltà in bell rie alla stazione > per 
trale. 1 
AIP arrivo di S. M. e all iilonarsi della fanfara 
reale scoppiarono vivi gli applausi della. numerosa 
radunanza di popolo, Alla Porta Venezia si trova- 
vano le Società degli operai e deli’ emigrazione 
colle loro bandiere, le quali ebbero uno speciale 
saluto. S. M. era accompagaata dai ministri Lanza, 
Sella e Jacini È dai generali Solaroli, D’Angrogna e 
Della Rocca. Il Sindaco fu invitato ad entrare nella 
carrozza reale. Lungo la via percorsa unanimi, 
spontanei, affettuosi furono gii evviva della popola- 
gione. Tutte le finestra adorne ed imbandierate, 
gremile di signore, che agitavano il foro fazzoletto 
în segno di festa. 

Era dappertutto una manifestazione viva di quel 
Faffetto antico, che i nuovi secrifizi hanno reso an- 
che maggiore. Alle 11 4/2 S. M. entrava nel Pa- 
lazzo Reale. Erano quivi ad attenderle i senatori e 
deputati della Proviacia, i magistrati di Gassazione, 
la rappresentanza provinciale, la rappresegtanza del- 
l'istituto e del Capitolo metropolitano, écc. 

Tra i senatori wenoti a rendere omaggio ei Ro 
d'Italia era Alessandro “ Manzoni, a cui S. M. coi 
segni della‘ più benevola distinzione indirizzava i 
più lieti e-cordiali augurii. 

- 1 prefati personaggi ebbero quindi l'onore d'essere 
“ammessi alla presenza di S. M., che volle în modo 
speciale intrattenersi delle nueve opere edilizie che 
devono rendere più bella Ja nostra città, e fece par- 
ticolare èlogio alla bella tenuta e al numero delle 

Guardie nazionali accorse sotto le armi. 

Più tardi i ministri Lanza, Jacinie Sella recavansi | 
ad onerare d’una visita il nostro illustre cittadino e 

, ed il Municipio. : 

Alla sera S. M. intervenne al teatro,il quale era 
illominato a giorno. Fragorosi , replicati è Junghi 
viva salutarono alla sua venuta il Re, e di ripete 
rono & intervalli insîno a che si rinnovarano vivis- 
dimi alla partenza. S. M. rispondeva salutando cor 
visibile soddisfazione. 

Oggi, giovedì, avrà luogo un gran pranzo a Caria 

In tutta la giornata le vie della città avevano una 
‘insolita apparenza di brio e di festa, Ja quale si 
accrebbe ancor più, quando, dissipate Je nubi ug- 
ggiose del mattino, tornarono ad essers rallegrate dal 
sorriso del sole. 
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Il Giornale di Roma pubblica un editto del Gar- 
dinale Vicario sull’osservanza della presente quare- 
sima in quella città. L’ editto ha due parli distinte, 
una che dà le regole da tenere in famiglia, e l’altra 
che dà ordini speciali ai venditori e ai luoghi pub- 
ilici. Nella seconda parte il Cardinale Vicario dis- 
“pone così: . 

‘ Quantunque ,- 4° dopo un indulto sì esteso, non 
‘possiamo dubitare che tutti osservino le note pre- 
scrizioni che in ogoì tempo sogliono inginpgersi; 
tuttavia, per non mancare al nostre dovere, ricor- 
diamo eil ordiniamo, sotto le pene altre volte com- 
‘mirate, a tytti i trattori, vsti, ‘locandieri ied alber-" 
gatorì, di tenere în pronto ne' giorni ecegttnati cibi 
‘di magro, perchè non si veda che mabchi l'ali-: 
mento prescritto, mentre abbonda quello «che .sola- 
mente viene tollerato. Quante volte poi dovessero 
in questi igiorni apprestare cibi di grasso, lo fac- 
ciano in camera separata, affinchè si evitino gli 
scandali, e si conosca da tutti che siamo nella Ca- 


fi 


pitale del mondo cattolico. \ - Bageozta Stefani) . berazibne emessa dalla Camera di Commercio di Ca- 
* *« Comandiamo similmente ai pasticcieri e taffettieri, 4 Parigi, 1 marto, ‘| Muraro per priora pramuova la formazione, di 
de medesime pene, di non somministrare in- (hi; della B ì + |-u0a ferrovia congiunga Hi mar Tirreno al Jonio, . 
ee i È ; Ptr £'himera bed usa : dalla stazione calabro-sicula pella marina di Catanzaro 
“distintamente pozioni di latte e uova nei giorni vie- | Fondi Francesi 3 070 se: $1 GK). al Piro. 
‘tati di diginno, e dovendole apprestare lo fatcianò | Fine mese — 87 80 * Iode al sentire da lettera indirissatalò dal signor 
n'loogo separato, non soggetto per quanto si può la dà 414200 — 96.50‘ Aùtonié Catino, sensale, coîne questi siasi procurato lo 
calla pabblîta vista. È encora vietato nei giorni in- | consolidati Inglesi — — 89 ‘4 inylo di una assai considererale quantità di semi di fflu- 
dicati di stretto magro di girare per la città ven- | Consolidato italieno 5 0j0 contanti —— fi 60] gelli si Chi, orfgimari del hostri paes!, rimasti sinora 
dendo uova e cibi di grasso, I ‘contravventori «ta- tà. fa, - ld. ‘iiquidazione +— 6465 | 'noolami dall'atrofia, diquali semi gli sperimenti tep- { 
vanno soggetti alla perdita della mercanzia. Dnatal | “id id. lid. finamese «= — 6495, fsatl:l'antio testà decorso ebbero buona riuscita. 
Nendita si permette nei giorni non eccettuati dall'in-’ {Valori diversi) ei gar A var F dir ipa: rr 
di n ora tuisce, tosto le persone de! sigaori cavaliere Guada- 
dulto, Retcan pes Raipoeai che tea pedi Azioni del Credito mobiliare, francese — 025 enint,' tav. ‘Pomba e cav. Fontana, l’incarico be far- 
Ver le soste con ornigenal ao o Perunia i i Rallano — 445 | marea nota det candidati per la nomina a giudici del 
pren Ca : là. ia dd. - spagnuole — 573 | trbanaledi commercio di Torino, stata domandata dal 
ina Società cattolica, intitolata -Casino ambulante, Ti. str. ferr. Vittorio Emannele  ;«- 806 ‘ Procuratore Generale del:Re prasso la Corte d'Appello, 
fs messa su nel Granducato di Baden per: predicare là, ia LomberdoVentta « -— 516 | inconformità det disposto dallalegge del 6 luglio 1862. 
La eròciata contro quel Governo autore della tanto I. tà. Austrische de 442 "| Prendeatto della naova notfficanza del R Comitato 
combattuta legge scolastica. ll Casino daveva perì = Ja” tà. ’Ronsre => 275 (| italiana per l'Esposizione internazionale di Dublino, in 
istituto spargere le sue dottrine or qua or Tè, fare } Obbligazioni pai — 216 | cuiaccenzasila nomina del R. Commissario generale | 


neofiti 6 mantenere l’agitàzione religiosa. Male però 
«gliene incolse a Manheim, la seconda ‘città. dello 
Stato. -Il 22 febbraio una nutetdsa aduianza tene- 
vasì' appimto riella' salà di quel teatro “per parlare 
del fermentò suscitato in ‘paese daîl'opposizione del 
Clero alla legge. Giunge notizia che il Casino doveva 
trovarsi ia città quel giorne stesso. 1l.primo borgo- 
mastro, che presiedava all'adunanzà, colse l'occasione 
per volgere un'apostrofe a quei missionari di nuovo 
conio. « Sono essi una moltitudine cieca,:dissabgli, : 
raccolta nei trivii, che aspira a farsi credere il vero 
interprete della popolazione cattoliea del Crandu-, 
cato. Ognî buòn cittadinb’ di Manhèith; senza dittin- 
zione di culto, towréble - protestare contrò somi- 
glianti tendenze ‘G3tili”alla politica liberale del Go-, 
verno. » Non vi voleva altro per ppettere “la città 
in soll’avviso, Il Casino, odorata dai ‘fischi ' l'acco- 
‘glienza che sarebbesi fatta in città a’suoi sermoni, 
giudicò più savio partito il tenere seduta nel vicino. 
luogo di Ludecgiatto, Ma quivi trovò contro-di sò 


as 


la foggire. 


territorio bavarese. E quivi già disponevasi a ser- 
moneggiare quando un commissario del Re si pre- 


Governo non avrebbe Jasciato aprire aducanza di 
sorta. - 


l'ordine dei Paolini, a patto però, aggiongono i 
giornali di Vierma, che quell’Ordine non chiegga la 
restituzione dei beni che gli forono tolti sotto Giu- 


faceva aprire 
-dournal de Saint-Pétersbourg porta la seguente nota: 


4 L'esecuzione di somigliante disegno ingontrerebbe 


| fare la guerra a cui era siata provocata. N ministro 


loro Stati 0° all'estero. per }'esercito del Brasile 


fende la «città di Colombia. 


I fischi andarono alle ; Parigi, 1.0 marzo, 
«Casino Si ha da Vera-Groz in.data 28 gennaio che I° 
dine si ya ristabilendo nelle provincie. .. 

La Patrie dice non essere i generale Vicario, 
ma Valdes che ha tentato a Toluca un pronunzia- 
mento in senso ultra-caitelico, il quale venne com 
pletamente repmesso. ni 

LaAja, 1,0 marso, 

La regina-madre, Anna Paulovoa, è morta. 

© Berlino, ig marmo. - 

_È imminente Fapertura del negoziati per il trat- 

tato di commercio trà la Prussia e fl Belgio. 
Parigi, 2 marzo. 

-Si ia da Messico, ghe il generalo Bazaine ha ja- 
vestito completamente Oajaca e spera che d’armeta 
di Porfirio Diaz non troverà più alcuno scampo. - 

: Reina, 28 febbraio. * 

Una notificazione del Cardinale Yicério relativa 
al giubileo ricorda lo scopo dell’Enciclica, che con- 
danna come errori fondamentali la libertà di co- 
scienza, di culto e di stampa & il principio della 
sovranità popolare. - 


una folla ancor più grande. 
risse 6'si sparge voce che ‘tm caltelico del: 
ha ucciso di coltello un liberale, La polizia arrestò 
il colpevole e a mala pena potè salvare contro la 
| folla indigoata guanti non firono abbastanza : «pronti 


Vedutosi a’mali termini il Casino passò sul vicino 


sentò per dirgli che se senza la permissione del suo 


Ii cardinale primate d'Ungheria ottenne dal ca- 
verno austriaco facoltà di ripristinare nel’ Regno 


seppe Il. 

Il Re Carlo XV di Svezia e Norvegia lasci) Sto- 
colma per Cristiania, dove a termini della costitu- 
zione S, M. va ogni annoa passare qualche tempo. 
Durante la sua assenza il Principe Oscar fresiede il 
Consiglio di reggenza. 

Un telegramma dall’Aja annunzia la morte della 
Reginà madre dei Paesi Bassi Anna Paulovna. Fi- 
glinola dell'imperatore Paolo di Russia -Anna’ Pau- 
lovna nacque il 7/18 gennaie 1795 è fa maritata fl 
21 febbraio 4816 a Guglielmo Il che regnò nei Paesi 
Bassi fino al marzo 1849. | - 

Or fa dieci gioni un telegramona annonziava che 
la Russia aveva mandato doni a} Khan di Bocarà e 
una strada verso quel’ Cinàto; .Qra jl. 


> PART, 2 marzo. 
1 paesi dell’ Asia centrale limitrofi all’ Impero 
rulso, dal- mare “di Araî aî lago Issikul, vennero 
erèiti in provincia del Turkestan russo, 


—_———————_———14__.E 
CAMERA DI COMMERCIO 3 D'ARTI DI TOKINO, 
è Adunanza del 2% febbrafo 1865, 

Ls Camera, approvato il processo varbale della prer 
cedita congrega, gradisce i doni inviatile dui Mini- 
sterò di Agricoltura, Industria 6 Commercio: un fa- 
scicolo dei suoi annali ed il secondo volume delle re- 
lazioni dei Giurati sull'Esposizione italiana seguita in 
“Firenze nel 1861; dal Prefetto di Torino, parecchi esem- 
piart degli atti del Consiglio Provinciale, sessione straor- 
finaria del 1864; dalla Camera di Reggio (Emilia), fl 
suo dbilancio censuntivo del 1865; dalla Camera di negro 
(Calabria) una memgria wul. porto di quella città; dal 
signor Baroai, ie sue notizie sui semi di bachi dl Giap- 
«pone; dal signor Semepza, la sua lettera all’onorevole 
signor deputato Mauro Macchi sulla abolizione delle 

addal sig. F...Mariotit, la parte 2a della sua 
storia del lanificio toscano. 
. Ascolta con atteazione ia comunicazione datalc; rletle 
lettere portanti nuovi saluti di fratellanza ed annunzi - 
de'là proprie ricostituzieni delle Camere di Commercio 
di Alessandria, Bergamo, Chieti, Girgenti, Lecco, Lodi 
e Millafio; della lettera det Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio che partecipa essersi, a seconda 
dalla richiesta fattane dal Presidente di essa Camera, 
o Il Sovrano rescritto di collazione delle in- 
segue di gavaliere maurisiano al signor Giovanni Ca- 
naveri, che quantunque rietetto a sedere fra Î rappre- 
etotanti del commercio, non potè continuare nel con- 
feritogli ufficio a motivo della prolungata sua residenza 
all’estero; della lettera di ringraziamento del signor 
Canaveri alla quale soggiungonsi dai signori congre- 
«di sipoera falicitazione; dell’indirizzo pre- 
sentato da una Speciale Commissione eletta dal Presi- 
dente al signor Ferdinando di Lesseps che fu di pas- 
saggia in Torino; della cortese di Jul risposta, e della 
lettara del Ministero che commenda l'iridirizzo ed 1 
‘penzioro.di avere manifestati mltgneninta i sentimenti 
“he vi sono espressi. 

Secondo la-proposts del Presidente mosetrasi dispo. 
stissima ad affidaro a huelli dei quoi memibriche Amas- 
‘ eero* fare il viaggio d'Ezitto e con essi al signor inge- 
gnere Gaetano Capuccio, che ne fece domanda, il man- 
dato di rappresentarla in aprile prossimo ai primispe- 
-$ffmenti del’tragitto già aperto in ristretta linca tra 
Porto Sald e-Suet, giusta il generale invito alle Camere 


La telegrafia privata ci trasmette da Vienna il se- 
guente dispaccio : « Bombay, 28 gennaio, — Quattro 
« inviati russi sono giunti a Bocara. 1 Russi hanno 
4 proclamato a Taschkeod una contribazione pai 
« due anni seguenti, Migliaia di lavoratorì sono are 
« ruolsti per la costrazione di ana strada verso Bo- 
« gara. » Non vi è stato. sicin inviato russo a Bo- 
cara dopo la missione del generale Ignatici nel 1858, 
È cosa possibilissima che yi abbiano di preseate non 
4, 03 400400 & Na stess 

guisa che vha molti Bocaresi Orenborgo. Le ca- 
rovane vanno e vengono liberamente fra la due città. 
Taschkend non è in nostro potere, Sarebbe adud- 
que cosa assai difficile il levarvi \contribuzibnî. Duolei 
poi che sia egualmente falsa l'ultima notizia che ri- 
guarda'la costenziane di una ptrada jenio Bocara, 


per mala fortuna difficoltà piuttosto gravi. Bisogne- 
rebbe; volgendo la strada verso fl Mare d’Aral, 
attraversare aridi deserti o l’alto e difficilmente 
praticabile pianoro dell’Oust-Quri , oppure intra- 
prendere la strada in mezzo ni paese pemico del 
Khan di Cocand. 

Il Governo del Paraguay informa cop dispaccio 
circolare datato dall’ Assunzione 1 dicembre i Go- | 
verni europei come quella Repubblica siasi vedata ' 
costretta di rompere il 42 del precedente novembre 
le sue relazioni coll’ Impero del Brasile e dî accet- 


degli affari esteri Jose Berges aggiunge nel suo di- | 
spaccio diaver ordine dal presidente Lopez di sol- 
licitare i Governi enropsi a fare provyedimenti per 
‘impedire «Il reclutamento di lorp sudditi nei proprii 


‘tlurante la guerra che lì’ impero ha suscitato na 
Paraguay, — 


n x x 


QISPACCI “ELETTRICI privi ‘|. frane: 


‘e la costituzione dî -parecchi Sotto-Comitati: non che 
fiella circolare ministerizie che annunzia la prossima | 


Dama, 1 marsa: Esposizione internazionale di. prodoiti sd-utsnsili di 


leri si presentò al capitano tei bersaglieri Aig. 
Desperaiti il brigante Filo ,Riaécb di Montescagiioo, 
della banda Coppolone. . i 
Nuove York, 18 febbraio.‘ 

Sherman si è impadronito di Branchville dopo 
une battaglia di tre giorni. Irgiornali.del Sud af- 
fermano che + Separati agerabrareno città senza 
combattimento. 

Beauregard occupa una ;ferle Preizione che di- 


all'esercizio della mediazione commerciale; manda cani 
cellarsi dal ruolo degli agenti di cambio il nome del 
socio Rezzonico, dimissionario; e differisce, in atten- 
zione della pubblicazione del codice di commercia ita- 
lianòo-fa ‘uî credesi saranvi introdotte delle modifica- 
zioni alle. disposisioni: in ors vigenti-circà Vesercizio 
della ssédiazione, ogni fneunibente snî cas! “d'applica- * 
zione della incompatibiità delle funzioni di agente di 
cambiò ‘0 sensalé cen quelle di direttore cà ammini-. 
siratora di qualtlisi Società commerciale vd industriale. 

aAdotta Je conclustoni d'una Fua'spetiate Commissione 
alia convenienza non dubbia di dare ‘appoggio alle 
istanze della Camera di Foggia perchè afano sminaiti i 
piézzi di trasporto sulle ferrovie nazionali essenzial- 
mente per le granaglie. NA 

Conferma Il parere di altra sua Commissione, già 


.L'avanguardia di Sherman è gta dfla Festra. 
del fiume Congares, -poco «distante da Colombia. } 
Separatisti ne occupafono la\sponda sinistra. Cre- 
desi egli una battaglia, 

Grant contintta a fortificare le sue posizieni. ’ 

Lintalo ha convocatnoil Senato in la streor- 
Nigeria “per ‘il: 4 marzo. 

Ore 204. Cotone 85. 


s 


î fil G3mmerclo, fattone dal signor Di Lesseps e ripetuto i 
Non galta ad qrpatterio un voto. di appaggio alla deli- . | pini ne n.0 


ni SEEN. ene 


ni 


stato trasmesso ai Ministero delle Finanze, eirca la in» 
terpretizione a cui debba estendersi Il disposto dell’at- 
tuale regolamento doganale, che concede éccezionali 
esenzioni’di talune formalità ai collî di merci formati ‘ 
a macchina. 

Acceglie'la proposta del sig. Tosi di rappresentare 
al Ministero tl sommo ed urgente bisogno che emanino 
provredimenti atti ad eliminare fl contrabbando che. 
ora operasi con molta facilità ed in non ristretta scala. 
a danno dell’erario nazionale e dell'onesto commertio;: 
una specjale Commissione composta del sig. proponente! 
a del signori cav. Guadagnini e Sormani è incaricata 
di stadiare e sviluppare siffatta questione per riferirà. - 
ad altra riupione. “gi 
» Approva ad unanime voto altra proposta fatta dal 


.#0ei9 Sormani di chiedere all'autorità ruperiore sia 
‘pesa più appropriata l’applicasione della tariffa doganala 


a certe merci pui pra tono imposta un dazio sproppre 
zionato. 

Delibera unanime e dui per acclamazione di con- 
correre con un’oblaszione di L. 1600 nella sottoscrizione 
apertasi per soccorrere gli operai senza lavoro. 


"Infine rimanda adaltra adunanza la discussione del 


progatto d'imposta speciale ed unicada stabilirsi per 


1 inf fronte alle speso dei propri servizi in surrogazione 


ai centesimi addizionali che applicavanai all'abolita. - 


z FERRERO segr, 
. DIRKZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO È 
PEL REGNO D'ITALIA, 
Atvniso. 
Col 4.0 gennaio 1865 si sono esaurite le cedole 
(vaglia) rilasciate pel pagamento di alcune rendite 


{ del Consolidato Romano riconosciuto in seguito a 


notificazione 15 giugno 4860 della Soprintendenza 
delle Finanze per le Romagne ed ai RR. Decreti 21 
febbraio 4861, n. 4658-4659. 

Si avvisano pertanto gli aventi interesse, che per 
tutte le rendite dell’accennata natura, sin qui ri- 
scosse mediante presentazione delle cedole (vaglia, 
coupons), si provvederà quind’innanzi mediante 
ruoli, che-colle relative formule di quietanza ver- 
ranno trasmessi, incominciando dal semestre f.9 lu- 
glio 1865, alle Tesorerie delle Provincie presso le 
quali tali rendite erano pegabili pel secondo seme- 
stre 1859 rispetto alle Romagne, e pel primo seme- 
stre 4860 rispetto alle Provincie delle Marche, del- 
FUmbria e di Benevento. 

Le domande pel pagamento sopra ‘altra Tesoreria 
doyfanno essere presentate a questa Generale Dire- 
zione almeno due mesj prima glella scadenza su 
semestre. 

n. occasione del primo pagamento - dovranno e 
sere Testituite le, teste del foglio delle cedale., sora 
esatirite, e dovrà esser prodotta il certificato tap- 
preséntante la rendita; su quest’ultimo verrà appo: 
sto il' bollo {pagato) coll'aggionta del semestre seni. 


Pai riferisce Îl pagamento. 


1/Quasta modzflità verrà osservata anche pei gie» 
cessivi pagamenti. 

> Nùlla è innovato per le rendite dello stessa ge- 

nere pagate sin qui con mandati spediti “da questa 
Direzione generale. - 0 alt ia 

: «Torino, î 2 febbraio 1865, US 

4t Direttore generale .' 

r \MABCaRdi si 


DI 


; CAMERA BI COMERAUIO . al am 
; . BORSA DI TORINO, 
LE i ‘(Bollettas oficlol) pe TEA 
anarza 1885 — Fondi pabblieL. x 
MÒ.G. d. mn, inc. 650 E — como. 
tu Jegalo 65 33 — Jo Ha. 6497172 pel BI marzo, _ 
‘Gbatoltdato E Penamzi na 
sia 
iv ia Pe 0 dt 86 Sola 
d* RORBa DI PARIGI — 1 Marzo 1865, Ì 


È 


‘ (Dirpacsi speciale) i 
È giorno i a | 
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î € Pavaze purasto. 


SPETTACOLI D’ OGGI 


Conai 


REGIO (ore 7 12}. Opera Guglielmo Tell. — Ballo Rosita. 

YITTORIO EMANUELE. (ore 7 1;2), Opera La Traviata 
—-Ballo Una fortuna in sogno. 

ROSSINI. (ore 7 12). La drammatica Compara RE. 
e CHitellini recita: Il Cante Fieschi 

GIRBÌNO (ore 8}. La Drarm Comp, diretta da 9 
recità:' Amore e Cabala, 

SAN.MARTINIANO, (ore 7) Fi recita colle marionette: 
Il potentissimo capicchie d'oro. — iBallo Il Talismane, , 

Tutii i giovedì e domeniche recita di giorno 


GAZZETTA URNICIALI DEL REGNO D'APALIA — N53 — ‘Torino, ;Giovelì ‘2 Marzo ‘1865 


STRADEFERRATE | 
della Lombardia -e dell’ Halia Contro” | etto arimeritine de da 


“$ dienze elelioo ni ae pinto dt San' Ger- 
: È . mano. Vercall posta. mo. 

Introito settimanale dal giorno 13 Febbraio al 18 detto “1863 : palasso municipale: tacanal Al 'acitoecritso 
segretario'della medesima appositamente de- 
«Plegato, .sì-proceierà.al definitivo incanto-e 
successivo .deliberamento, in un.sol lotto, 


il ‘INCANTO DEFINITIVO 
per vendita volontaria di stabili 


da È AVIS 
.Parjugement rendu le 25 février courant, 
sur poursultes.de Bionaz Germain, domicilié 
4 Quart, le;tribunal a céfinitivement adjugé 
à Démoz Glaude Joseph, propriétalre do 
micilié è Verrès, les immeubies cl .a- 


PONTE MARIA TERESA 


l'adunanza generale degli azionisti che 
ebbe luogo ll 2) febbraio ha stabilito il 
dividendo ‘pel secondo semestre 1864 in 
l're 17:per:azione pagabile presso f signori: 
Barbaroux .a Compagnia. ; 

«A-morma degl'interessati .si avverto che 
le arloni num. 231, 20ie 320, stato estratte 
prima d'ora, non furono ancora presentate 


par Truechi Francois Vérémond et Cosa 


«Rete delia Lombardia, chilometri! num. di! 
Joachin,.domiciliés è Verrès, Binel Pierre 


al rimborso. 956 rasseggieri num, 36,817... è 0.0... L ?78105480 ì ) Ù 

o |[hatrent demicii. A Chambrde Praz, ROME | Trasporti militari, convogiigpeciali cd esasioni sbppltorie » «619 20 =‘ il mo capo-luogo dall Conlrateraita della 85 

Seconda ed ultima pubblicazione ‘| Prancols, domieiliés è Monijovet. (a rane Poe Le Luni ; a Wai: n li ij.Trinità qui .eretta,.aul nrezzo in aumento 
—n -«Immenbles adjugés àè Démoz, i l 135; 


del seguitovi sesto, ed’alle condizioni ap- 
3 935 parenti dal relativo bando rilasciatosi dallo 
he 148,069-35. { atosso. segretario-in dmia-d’oggi e ‘di cui-po- 

A .| trà ognuno prender ylajone In wu cogli. al- 


vorci, tonnellate 7625. è... . » =53,115:25 
:Totaie î 
Rete dell'italia Centrale, chilometri 294 


BANCA DELLA -PIGCOLA INDUSTRIA 
E COMMERCIO 


situds sur la commune de Monijpvet: 
‘1 lot. Champs, pré et pàturàze, sous 
nn. :2981, 2962. 2963, 2964, 12965, 2906, 


pio Passaggieri num. 18,821 . . . » É a +. IL £1,738,33 tri titoli relativi, nella segreteria di detta 
A termiol dell'art. 18 dello atatato e0- | SISI St00° Sie ato Se are. Sal, 3000: eni militari. convogliepsetati «eee. , >. ‘  »'11,446°09 atedicatura, 1° 90° 
ci n prevengono gli asl ol ù in) rita do fo fi res 53 coniare, Li > pi dig Dei Liptvinl cavalli.e.canl. è. è. <>», * seat n ‘ e. Tee i Nei 1865, 
; lento del sajdo dei decimi o” adjugé pour , i lg r LE ui: ve»: to a ‘segr.. mandamentale ideleg. 
sioni sottoscritte, che dopo trascorsi d'eci Verchi:temmaliate LIB. Sio cu o so Gis SA 


ot Champ et pàturage, sous an. 173 
giorni dalla data della presente pubblica» | 1735, 3298, 3299, 3300, de 7 ares, 20 cen: 


zione e senza altro avviso se ne procederà | tiares, et vacoles de contenance indéter- 
alla vendlta alla Borsa di Torino per mezzo minée, sdus nn, 2368, 2597, 2398, 2633, 
SEE dele Re RT, 
; È, . 
dito della Società verso 1 sottoscrittori, In 3 tot. Prés et pàturage, nn 8372, 3120, 
capltale, interessi e spese. 3508, 3109, 3411, 4664, 4647, 1131, 1133, 
Se havri eccedenza sarà. tenuta a dispo- | 2781, 2509, 3447, de 3 ares, 61 centiares, 
sizione dell'azionista. mise è prix de L. 26, adjugé pour L. 27. 
In ogni caso la Società può sempro com- 4 lot, ChAtaignier, champs, sous nn. 
lire personalmente l’azionista tahto più | 3294, 3400, 1172 1/2, 992, 993, 3394, 1875, 
fn caso di deficienza nel ricavo delle azioni. | 634%, de 3 ares, 17 centiares, misè è prix 
100 : de L. 37, adjugé pour L. 38. 
n 5 lot. Prés et champs, nn. 1849, 1044, 
1045, 3517, 2993, 1166, 1145, 1447, 1448, 
de 7 ares, 70 centiares, mise À prix de 
L. 36, adjugé pour L. 37. 

6:lot. Champs et vacales, nn. 1%4t, 
1445, 1567, 1011, 876, 2377, 2558, 2598, 
26002, 2445, 2346, 2378, de 3 ares, 17 cen- 
: agi à prix de L. 75, adjugé pour 
L. 76. 

7 lot. Bofs, vigne, pré<, champs, nn. 

3217, 3232, 3283, 3008, 3245, 3423, 3433, | È 
3435, 1635, 1392, 4682, 4683, 976, 3872, | 
420, 6343, 6346, 2300, 2801, 806, 3381, 
221, 2198, 3361, 3265, 874, de 21 ares, 89 
centiares, mise è prix de L. 169, adjugé 
pour L. 170. 

8:lo'. Pré, champs et viene, sous no. 
1827, 1828, 1829, 1830, 1831, 1832, 2203, 
2212, 2871, de 40 ares, $0 centiares, mise 
è prix de L. 85, adjugé pour L. 200. 

9 lot \Vigoe, champs et pré, nn, 2275, 
1271, 4229, 1769, 1770, 1358, 1369, 1360, 
1361, 1370, 1382, 1383, 2860, 2867, de 2% 
ares, 50 centiares, mise è ‘prix de L. 97, 
adjugé pour L. 130. 


‘i5 997 vagne. 
Totale In #90,87% 0 dll. 
î Totale.delle.due -rati iL ;233,543 69. 1.990 NOTIFIGANZA DI.BANDO YENALE. 
} «Settimana.eòrrispondente de) ‘1861 z Red atto Progr pieni mena: 
Beta doll badia ;chilom. MiB. O. > 0 Le.64. 42338 «| tificato in data d'oggi al signer Casali Gia- 
sa deli Sine rnanivale s s dia x F i ò . ULiE sÌ vanni già domiciliato In questa clità e sez., 


I ed ofa di domicilio e dimora ignoti, copia 
«Totale delle due reti L._254,86à , gli endo: Filmsalato. Mal.alguor h Vera 


Diminuzione ;L. (20,821 20 :| della giudicatura Monviso, suli’iastanza del 


Lombardia .1,901,756:81 ;| ‘fgnor Binachi Francesco residente in Asti, 
+$> A 2 ari :1,901,754: È i ° d 
Cotroiti dai 1 renasto 1866 ‘}"ESte-denitila Centrale Hr 1,637:026-29 /| portante. la.vendita ai pabbliei incanti del 


i : molti Linate tp qdia del.Gazali, la quale 
; Lombard: .-. 963,299 : | dovrà segulre I'll prossimo marzo. 
fntrolto corrispondente del 1861 dsto dell’Italia Contrale ‘569,049 HI RIRbH Torino, 28 febbraio 1865; 


Riccio Eugenio usciere. 


MARX 
NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Aumento L 194.677 7 
“995 


° :| 991 -NOTIFICANZA BI SENTENZA 


Con atto dell’usciere Riccio: Eugenio -ad- 
. | detto.alla: regia, gindicstara Monviso iù data 
d'oggi, sl è notificato al signor dottore En- 
rico Marchetti, già domiciliato în questa città 
e sezione, copia della sentenza profferta 
.| dal signor giudice (di detta. givdicatura ; 1l 
‘| 17 corrente febbrafo, su'l’instanza dal sig. 
-LWubini Sabbato. - 


Torino, 28 febbraio ‘1865. 
' -Ricelo: usclere. 


11) Beciusala tazsa del decimo. 


| PNMAIAABINOAE REM per-fatithe, ioni -0 i-eche 
SI DEBO DIE «corno estacti i eri i raccomandano l 


pillole .del dottore Richard. -Rimedio in- 
fallibile per tutti coloro 


(De ‘ranno, compromessa la Loro. salaje con eccessi di pja-. 
cere-con sssuefazioni segrete e che sono impotenti anche per età avanzata ecc. 

Si vendono in Torino nella ‘farmacia Depanis‘Via Nuova. ° 
Presso della scatola coll'istrusione L. 1 


Letture per: 

« 4 « la Domenica, 
— Buon mercato, elgganza.di.forma, Jet-; 
tura amena e dilettevolissima, ecco iti, 
toli pei quali si raccomanda questa pùb- 
blicazione destinata , a forma di quelle*|- 
cotanto sparse in Germania ed Inghilterrà,: 
a distrarre dalle serie cure, .ed a ralle-. 
grare la vita della famiglia. 

—___ 

Si pebblica ogni domenica ‘in un gra-' 
gono fascicolo di 42 pagine in-4* grande. 
(e contengono almeno 60 pagine di un 
‘comune) — Prezzi franco per tutto il 
Regno — Annata L. ‘7 SO — Semestpe 


‘arriverà un trasporto di Cavalli inglesi 
da sella 6 da carrozza. 988 


1005" NOTIFICAZIONE. 

. Son atto 28 fabbralo ultimo xorso,:dell'u- 
sciere Boggio, venne sull’instanza della ditta 
Caréazi -e- Bono, corrente in Renova, citato 
alla forma dell’art. 6! del codice.di : proc. 
civile il signor Angelo Rissoli, già residente 
in questa città, per comparire avanti la 
gludicatura sezione Dora, «lie ore 9 mattu- 
tine delli 11 corrente marzo, per ivi velersi 
provvedere sulla gimanda che la ditta sud- 
detta fa allo stesso Rissoll per la condanna 
di L. 500 ed accessori!. 

“Torino, 1 marso 1865. 


Rebuffatti sost. Mussa. 


n _r_r_—_—r 
BERLINA ELEGANTE 
a due piazze, come nuova, 
da vendere a preszo vantaggioso. 
Portici San Carlo, num. 2, Torino. 
Richiedere il portinalo. 936 


«r_———rr—r——__T_ on 
835 VENDITA DI STABILI 10. ict. Chatalgniere, champs et 


prés, 
a idi i un. 854, 1221, 1212, 1213, 1413, 1234, 1647, 
ma flo ore 8 antimeiiae dei giorno {0 [10 SiR i cai mid de É 


- h o djugé: r L. 100. 
e nell'ufficio del notaio sottoscritto dele- | * doge ra Minka domiciles, nn. 148, 2168, 


gato dal tribunale di. Cig circondario | de 1 are, $ centiares, miseà prix de L. 3Ì, 
ai pubblici incanti per la vendita dei se- | acjagé pogr L. 110. 5 

guenti beni, proprii delli minorenni Luigi 

e Giuseppina, fratello e sorella Gugliel- ; 
mazzi, fu notaio Ferdinando , domiciliati | 1905, 1651, 1652, 1590 1/2, 1678 1/3, 1663, 


AVVISO 
11 sottoseritto -rende noto che con instru-: 


to: in;data:5.giu, 1862,.rogato Ristis, 
ego) Pieri Tel segreto;per com- 


pure 

uistato l'attivo della Società costituitasi 
hi lo smercio di deito unguento sotto fl 
‘néme di L Marengo e Comp. sa 

Colero pertanto che avessero .,& mar 
centi.colla predetta Secietà 0 desiderassero 
procasciarsi di tale unguenio, sia .per, loro, 
proprio uso, sia per farne'lo smercio, Sono * 
invitati a rivolgersi al.sottoscritto: ‘Borgo 
Vanchiglia, Eroico Vogherese. 

“orjno, 1. marzo 1865. 


. 


‘1019 :NOTIFICANZA DI CONANDO 
Sall'instanza del signor Piano Giovanni 


Ra oi E CP amara att | i en | To n 
7 i 1665, , 1594, 1595, 1637, 1659 | centesimi P0. i Fa di Torino, sesicne 
D da Vins di Pallansa, 1/2, 2118, 1337, 2468. 2506. ‘1026, 1081, SEE (Steps emeaie | Borgo Po, addì Si febbraio p. n., ba in forza 


È ; . 2506. i 

9:0r . | TRI, 1615695, 710, 2479, 1330, de 68 area, ; 

‘Lotto 1. Orto, giardino, scuderia e ri- | 14 centiar 5, mise è prix de L. 234, adjugé 

messa, regione in Castello, sul prezzo di | pour L.-869. 

L. 2200; ; si Le délai pour l'angmentation du s'xléme' 
Lotto 2. Orto, regione dirimpetto al- | gcherra iei12 mars prochaln. 

l'isotino, sul prezzo di L. 2950; Aoste, le 28 février -1865. 


di sentenza 10 novembre 1863. della. giudi- 
catura suddetta, fatto nella forma prescritta 
dall'art. $1 del codice di proc. civ., .in- 
giunzione e.comando alli con'uzi Lorenzo e 
Margherita Bodolto, di. domicilio, residenza 
e dimora ignoti, di fra giorni cinque 


Le associazioni presso G. Favale. 0 Comp:x.4 
presso i principali Librai: evendifori di giornali. 
— È in corso la pubblicazione del. cele- 

bre romanzo di Wilkie Collins: Senza 

Nome ! 


4001 NOTIFICAZIONE i 
Con atto delli-23 corrente febbraio veniva, 
pren della sori ali ra 
Emanuele a agola, correo savona, 
ot nesso d l'asciere rea: ‘questa Corte 


o ; L , ji to” ‘Fa sommsw di L.-278 33, tra apése e capitale, - 
E i RI 
«iL. 980; i di o A i h Y teressi. decorr: e de De Ii. mo 
Lotte 4. Campo, regione a Motta di - ° .| Jgiornale riesca insppuntabile per quanto. Print ctrgianiiegi rino desimi dirfidati che in difetto di pagamento 
Fiome, sul prezzo di -L. ‘400; 1006 — AVIS. da riguarda la morale. il termine di giorat 5, la somma di,L. ‘300 25, ‘| si sarebbe ‘preceduto ‘all'esecuzione mobi- 
Lotto 5. Campo, regione Sopra Fauna, | Par jagement rendu le 25 Yévrler courant, | } fascicoli dell'annata riuniti formeranne | ammontere delle speso d'accordo fassate-cen >| Mara.‘ i : 
sul prezzo di L. 550; | sur poursuites de Rose Junod, femme au- 


eleganti i dli scelte letture. rovvedimento delli 17 gennaio bitimo,.jn. 
bat pica Esecuzione della sentenza di questa Corte 
‘d’appello delli 25 novembre 1864, eltre i- 
diritti del provvedimento ed atto di.eomando 
suddetto, a pena di esecuzione. A 

Tale notificanza di comando veniva al | 
Rossi Orelii eseguita nella conformità pre- 
scritta dall'art. 61 del codice di procedura 
civile. . ì 

Torino, 24 febbraio 1865. 


“Barbaris sost. Gorgo. 


; 
. gione a $. Rocco, : toriséa-de Cerruti Joseph, domiciliée & ‘Tu- 
sd presi È Le 570; ‘ * | rin, letritunal de l’arrondissement d'Aoste 
In Piritorio di Vanzone, valle Anzasca,| 3 20086 & D. Soph'a Tercino), femme de 


n M. Th t Ambroîse, domiciliès è Aoste 
"Lotto Fr Slo alla Rausa ,SUl | jes immeubles situés en cette ville, consi: 


ile me stant en un corps de bàtiments sis è la ruo 
An territorio di Cerro e Mombello, , orientale de grata de ville, inserita sous 
"i .8. Masseria, regigne delle Piane, | n. du cadastre, subhastés au préjudice 
aetdtiinata il Luogo Veschio ed il Luogo | des Loula, Paol, Séraphin, Célestine et Thé. 
Nuovo, con fabbricati, vigneti , gerbidi, e. Ra Améi6e Ferraris, ‘domiciliéa è 
selva ooo e: brogalare» enl'rosso di 04, {immeubies, exposés aux enchères sur 
L a i . | la mise à prix de L. 1508, ont été comme 
Il tutto sotto l'osservanza delle condi-! sug adjugé3 pour L. 1510. 


zioni tenorizzate nel bando a stampa inj Le délat.pour l'augmentation du sirième 


Torkao, 2.marzo 1863. 
ù «@. Setragao sost. Gaprioiio, - 


Si spedisce gratis un numero per 
saggio a chiunque ne fascia dimanda con 
lettera affrancata. 


[e e utenti . 
1003 NOTIFICANZA. ; 

Con atto dell'usciere Antonio Oberi! delli 
18 febbraio ultimo, venne ad Instanza del 
sigaor Tlrozzo Giacamo di Torinò, notificato 
alia signora Anzela Papurello,.già residente 
fn Torino, ora dì domicilio, residenza e di- 
mora îgnoti, copia del ricerso e decreto di 
sequestro rilasciato gial signor giuiice di 


992 ,FALLEMENTO 

di Beltramo Ambrogio, già rigattiote inog- 
getti di antichità: e domiciliato in Terine, 
via dì Santa Tèresa, num. ‘8, casa Regis. 
IL cn li commereio di Torino Lo 

«| sentgnza. :21 corrente mese,-ha dichia- 
rato il fallimeoto di detto Ambragio Lel- 

trimo, ha ordinato l'apposizione def sigiili 

«|.eugli effetti mobili di.abitazione:e di -com- 

998 NOTIFICANZA .| merelo del fallito, ‘ha nominsto iaindaco 
Ad fastanza del fratelli Oberto;Frangesco provvisorio Îl signor Bartolomeo Ronco, 


rino; con gitazione,a comparire } ) epj | dimorazte In Torino, ed ha fissata îa moni- 
data 44 andante. 7 i cherra le[12.mars prochalo. ip (tra signorygiudice alle ore nove Acidi riser) Panini Li .{ alone.al creditori di comparire pella nomina 
Pallanza, 419 febbraio 1865. Aoste, le 28 février 1863, del mattino del giorno 11 marso 1865 per |2°%.o dell'art. 61 del codice di procedura | de! sindaci defin'tivi alla presenza del signor 
Angelo Manni notaio delegato. P. Beauregard greff!|la conferma del detto sequestro. civile, comandato a Scavino Giuseppe fu | Eludica ccnamissario Casjmiro Favale alli.10 
: Pietro, già domiciliato a Morra,;ed ora di ‘| di msrzo prossimo, alle ore 2 pomeridizne, 
966 REINCANTO. - c: SESTO | domicilio, residenza-e ;dimora ignoti, di pa- | 12 una sala di detto tribunale. ©. 
i1 sighor Enrico Francesco fa Giacomo, 1017, NOTIFICANZA AUMENTO DI SESTO O MEZZO gare, fra giorni ‘30 prossimi, aî\detti in-. Torino, 26 febbraio 1365. ° 


domiciliato in questa . città, avendo fatto | Con atto dell’usclere Fasoletti Pietro s0t- 
l'aumento del sesto ai beni di cul nella sen- } toscritto, in data 1 marzo, ad instanza delle 
tenza di deliberamento £ corrente, portan- . Finanze dello Stato, rappresentate dal sig. 
done fl prezzo del lotto primo già secondo . Direttore demaniale di To: ino, sig caus. 
a L. 256 67, ed il secondo già terzo a lire camillo Manfredi, a sepso degli articoli 61 
653 34, venne fissata pel relncanto l’udienza è 62 del codice di procedura civile, venne 
di quésto+ribunale de! 25 prossimo marzo, notificata copia di decreto Ingiunzionale, 
alii stessi patti e condizioni già resi di pub- ' emanato dalia giudicatara di Moncenisio 
blica *ragione,: e riprodotti nei hindo 2 (Torino) in data 12 febbraio nitimo, alla s!- 
cadente, autentico. Chierighino, 1n peziu- gnora Morpzzo Della Rocca contessa Cle- 


. Nel gludicio di subasta promosso dalla: 
ragion di negozio Momigliano padre e figlio, 
e contro Ansaldi Gio.’ Bat, ‘venne esposto 
în vendita par L. 60 Î’infra fndicato stabile 
e fu deliberato ad Ausaldi Bartolomeo par 
L. 230; 1l termine per‘far l'aumento di sesto 
a detto prezzo e di cai a sentenza 24 feb- 
braio esdente-ovvero di mezzo sesto se ve- 
misse autorizzato, scade coll’ 11 del prossimo 
marzo. < 


‘stanti la somma capitale di L. 117, portata 
dalla sentenza 6 dicembre 1839 della giadi- 
satura di.Morta, cogl’interess! da fale giorno 
“decorsi, spese del giudicio, della, sentenza, 
e posteriori, sotto;pens di subastazione ‘de- + 
gli:mabili,geguenti: o ; 

Alieno. sulle «fini di ;Barcio,, -ragiane (| = sezione donviso, 
Bruni, fra le coerepze di Roggero Gioanni | Ii tribunale di commercio di Torino con 
Battista e Borgogno ‘Antonio. ‘] sentenza dell! 17 corrente. mese .ha dichia- 

Altro sullefini:diMorra, fra le conrenze “} rato il falifmento dl detto Torreno Secondo, 


Avv. Massarola sost. #2gr. 


993 FALLIMENTO . 
di Torreno Secondo, già negoziante di mobili, 
e domiciliato in Terino, via Bertola, n. i 


dielo di ‘Scialdo Giovanni fu Bartolomeo, mentina, vedova del cav. Oggero Gioanui, | siebile deliberato situato sulle fini di Torre ; ha ordinato l'apposizione de' -sigtili «sc 
domiciliato è re = : già domichita In asta a È donolio; i Sedi Monaoti ; det gle > rat K SI, greta pai abiarione sa ‘pamsigrcio 
L 26 fi aio ;1 î . residenza e «dimora reipne p n 3 “I del. to, ba no to sì » LA 
ie vd i GA pc. L 183 48, dovuta per diritti d'insiouazione mei Rope 9928, jd: are ba rido Ro, GPinntaoti clessero, nierolaulo pp-rasso Il -| 4orio-11-signor i iiseboe. 'COMiscutnla, 
sull’atto 129 dicemtre 1833, rogato Marietti, Mondovi -£7-febbraio 1865 “procaratore sottoscritto. 2 «| domiciliato .in -Torian,..ed ha fidata ila mo- 

+ e come da consegna di successione 2 marzo 0) Ù de 3 Alba, -2$:fehbrato >3888. {nixiane .al creditori di comparire pella 
966 NEL FALLIMENTO 1018 «Martelli sost segr. ; = e ‘Pina det sità ri a e 
Se “Drecco, già droghiere © sei 1863, n. 39. A bar; riad n Biffa p. c.. mina del sindaci defin!tivi alla presenza del 
di ra Meade RE: ‘di -Kn.fadé,:Torino, li 2'marzo 1865. x MISE “© -|-elgnor giadice -«o0mmissario‘Michéle Chiesa 
“San Donato, num, 29, casa Olivetti. — P. Fasvlettl usciere. |1008 GRADUATTION. » 41000. - —TRASGRIZIONE ALLA di io eroina glo ce 
$ io a A l'lustance de Giapocatto-Jsan Laureat'|: cioenn > [SP ce, in una sala dello stesso tribunale. 
duna "atorni 20 al signor Gay Fraa- 996 - TRASCRIZIONE. Lfea Dominique, donrioliié.à Aoste, «parisoni) .Par.giiaffepif.di eni -nelliartino]: ‘2305 e Torino, 2 febbraio 1865. 


décret du21 février $8i5, M. le président 
du tribunali de cet arraa.li-sement, a déclaré 
ouvert le jugement Ki pour la distri- 
bution du prix des is subbastés è l'en- 
coOIre de nre nre, ep *conimertani a 
aussi domichité. en: ant 

le juge Chiacea pour ty proceder,.avec in- 
Jonction aux eréanefefs de .préssnter eni 
‘demandes motivées de cullocation, dans fe 
déiai de-$9 jours, avec les titres justifica- 
i ; ° ì sl 


2306 dei codice ciyilesi:rende 10 0 che fl « 
24 gennaio correnje anno lu tras. ‘itto.al- 
l'aficio detla-conservazi*:ne delle ipoteche 
del etrpandario.di Caneo l'atto $0 novéra- 
bre 1861, debitamanie jns.uuato ul'affisio 
di Chiusa, con cul Mintfio Pallezzin) fu Lo. 
dovico, -tendette a'-Basso Costanzo di Pel 

legrino..entrambi di Peserazno, una perza 
campo, posta in quel territorio, regione 
Zoppea, di are Lia “22, mes aute ll, 


cesco, diroghiere in piazza Milano, in que- Il giorno 10 maggio î864è stato tra: 
sta.ci.tà, sindaco .d:fimtiro, od alla se- geritto all’ufilclo di conservazione «d'ipote- 
greteria ‘del tribunale di commercio di To- ‘che di Mot tosì, un atto di vendita rogato 
rino, sli loro titoli colla relativa nota di panedettoi Gperti, in data 3 marzo 1368, 
credito in carta bollata e di comparire. quindi per parte di conte Ajmar Seyssel d’Aix e 
personalmente 0 per meszo di mandatario, Sommariva, e fratwili-e sorelle, con debita 
alia presenza del signor giudiée commis- precura, di dye vigne peste: sulle .fii di 
sario Alessaniro Seimonco, all Li:dimarzo Cherasco, re.;ione Mensa e Aalboschetto, di 
prossimo, alle ore 2 vesperiine, In una ettari 275, ambsdne al signor don Castelli 
sala ‘dello stesso tribunale, pella verifica  Guglielmo:per L. 5560. Quale ne fa legate 


Avv. Massarola sost. segr. 


= RA 


LR.0550 ADEREA NO 
Verniciatere ie .Pittore.. 
E rtcape- Si ped & 
-° “Specialità per insegne 
“ e Stemmi gentilizi per peliure. 


zione dei crediti. pùDb icazion: per tutti gii effetti dal codice ; . presso 4) -L.. 2 poi nia Ospedste,12,p.°* terreno (2° corte)forino. 
-Torino,:83 fabbraio -.1863. | Fiehiedti. Aoste, le 83 Givrier 1865 .-.. 3 :Torino.4hiumarzo 1883. irene 
È PA A pes ot Castelli Guglielmo. Thomasset p. c. »-Ttamogò 9008. sMoroh i Totino — Tip.-G.«Faval ee “Comp. pi. 


